
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

seguito della Direttiva n. 14 del 2011 del Ministro della pubblica amministrazione e della 
semplificazione, emanata in attuazione dell’articolo 15, comma 1, della legge 12 
novembre 2011, n. 183 - devono riportare, a pena di nullità, la dicitura: “Il presente 
certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati 
gestori di pubblici servizi”. Tale dicitura non deve essere apposta sull’originale del 
diploma di superamento dell’esame di Stato, in quanto il diploma non costituisce 
certificato, ma titolo di studio. 

10. Per i candidati che hanno superato l’esame EsaBac ed EsaBac techno, le istituzioni 
scolastiche producono il certificato provvisorio attraverso il sistema SIDI.  

11. Al termine dell’esame, ove sia possibile redigere in tempo utile i diplomi, la commissione 
può provvedere a consegnare gli stessi direttamente ai candidati che hanno superato 
l’esame. Per l’esame EsaBac ed EsaBac techno, il diploma di Baccalauréat è consegnato 
in tempi successivi.   

Articolo 24 
(Supplemento Europass al certificato) 

1. Gli istituti scolastici di istruzione secondaria di secondo grado rilasciano, per tutti i 
percorsi di studio, insieme al diploma, il Supplemento Europass al certificato. 

2. I Supplementi sono resi disponibili alle scuole nell’apposita area SIDI Gestione alunni - 
Esami di Stato - Adempimenti finali. 

3. Ciascun certificato sarà precompilato in automatico con i dati dell’istituzione scolastica, 
del diplomato e con il riferimento al numero di diploma di cui costituisce un 
supplemento. Le istituzioni scolastiche non apportano modifiche al certificato e lo 
consegnano allo studente diplomato, come da nota direttoriale 1 giugno 2016, prot. n. 
5952. 

4. Il Supplemento Europass al certificato tiene luogo, per il corrente anno scolastico, del 
curriculum dello studente di cui all’articolo 21, comma 2, del Decreto legislativo. 
 

Articolo 25 
(Pubblicazione dei risultati) 

1. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione 
della lode qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni di 
cui all’articolo 23 all’albo dell’istituto sede della sottocommissione, con la sola indicazione 
della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso.  

2. Il punteggio finale è riportato, a cura della sottocommissione, sulla scheda di ciascun 
candidato e sui registri d’esame. 

3. L’esito della parte specifica dell’esame EsaBac ed EsaBac techno, con l’indicazione del 
punteggio finale conseguito, è pubblicato, per tutti i candidati, nell’albo dell’istituto sede 
della commissione, con la formula: “Esito EsaBac/EsaBac techno: punti…” in caso di 
risultato positivo; con la sola indicazione “Esito EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” 
nel caso di mancato superamento dell’esame relativo a detta parte specifica. 

4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di cento/centesimi con 


